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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1465
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Approvazione 
criteri per la nomina della commissione giudicatrice.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta 
Professionalità “Appalti di forniture e servizi” e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Integrata 
Acquisti e dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale riferisce quanto segue.

Il 19 aprile 2016 è entrato in vigore il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.

La nuova disciplina in materia di contratti pubblici, dettata dal citato decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50 (in seguito anche Codice), come previsto dall’art. 216 dello stesso, si applica alle procedure ed ai contratti 
per i quali i bandi e gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati a decorrere 
dal 19 aprile 2016.

Il nuovo Codice prevede però un’ampia serie di disposizioni transitorie, contenute soprattutto nell’art. 
216, rispetto alle quali le stazioni appaltanti sono chiamate a definire modalità attuative.

In particolare, gli articoli 77 e 78 contengono nuove disposizioni per la nomina delle commissioni giudi-
catrici in caso di procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Si prevede l’isti-
tuzione presso l’ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna secondo criteri individuati con apposite determinazioni, 
l’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, cui possono iscriversi soggetti in possesso di requisiti di compatibilità e moralità, non-
ché di comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il contratto, secondo i 
criteri e le modalità che l’Autorità dovrà definire in un apposito atto da adottare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore del codice.

La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti di importo inferiore alle soglie di cui all’ar-
ticolo 35 del Codice o per quelli che non presentano particolare complessità, nominare componenti interni 
alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione.

L’art. 77 comma 12 del Codice prevede che “Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione 
all’Albo di cui all’articolo 78, la commissione continua ad essere nominata dall’organo della stazione appal-
tante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza 
e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione  appaltante”.

E’ necessario, pertanto, approvare i criteri per la nomina della commissione giudicatrice nelle procedure 
di affidamento di lavori, forniture e servizi, come di seguito specificati:
a.	 La Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte nelle gare e nelle procedure di affidamento 
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è nominata dal Dirigente della struttura competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto.

b.	 Il Dirigente della struttura competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto si ri-
serva la facoltà di nominare una commissione di gara anche nelle procedure da aggiudicare mediante il 
criterio del minor prezzo.

c.	 La nomina della commissione, proposta dal Dirigente della struttura committente, deve avvenire dopo la 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.

d.	 La commissione è costituita da un numero di componenti pari a tre o, qualora la valutazione delle offerte 
richieda ulteriori professionalità ovvero risulti particolarmente complessa, pari a cinque.

e.	 I componenti sono individuati tra il personale della Regione Puglia. Va assicurata, ove possibile, la rotazio-
ne nell’individuazione dei componenti delle commissioni.

f.	 Il Presidente è un dirigente o, in caso di indisponibilità ovvero di incompatibilità o inconferibilità, un fun-
zionario incaricato di funzioni apicali.

g.	 I commissari diversi dal presidente sono individuati tra i dirigenti e i funzionari di categoria D) della Re-
gione con esperienza nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da affidare, in relazione in 
particolare all’ambito organizzativo di appartenenza, al titolo di studio e alla pregressa esperienza lavora-
tiva.

h.	 I componenti devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da affidare 
e non devono aver svolto, né possono svolgere, alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al medesimo.

i.	 I componenti non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, co. 5 e 6, del D.Lgs. n. 
50/2016 e, a tal fine, in sede di prima riunione della commissione di gara devono rendere apposita dichia-
razione recante l’indicazione di insussistenza delle suddette clausole.

j.	 Il provvedimento di nomina della Commissione individua anche il segretario della stessa tra il personale 
appartenente alla categoria C) o D), che non assume il ruolo di componente del collegio.

k.	 L’espletamento dell’incarico di componente e segretario della commissione giudicatrice da parte di diri-
genti/dipendenti regionali avviene a titolo gratuito, dovendosi considerare ratione officii.

l.	 In caso di indisponibilità in organico di adeguate professionalità, attestata dal dirigente della struttura 
committente, o qualora lo richiedano esigenze oggettive, si può fare ricorso a soggetti esterni alla Am-
ministrazione regionale, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente. In tal caso, le spese 
relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione 
della stazione appaltante.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. k) della Legge regionale n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA
“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.”

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente proponente;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA

1)	 di prendere atto di quanto in narrativa esposto e di richiamarlo quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2)	 l’approvazione dei seguenti criteri per la nomina delle commissioni giudicatrici interne nelle procedure di 
affidamento di lavori, forniture e servizi:
a)	 La Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte nelle gare e nelle procedure di affidamento 

è nominata dal Dirigente della struttura competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto.

b)	 Il Dirigente della struttura competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto si 
riserva la facoltà di nominare una commissione di gara anche nelle procedure da aggiudicare mediante 
il criterio del minor prezzo.

c)	 La nomina della commissione, proposta dal Dirigente della struttura committente, deve avvenire dopo 
la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.

d)	La commissione è costituita da un numero di componenti pari a tre o, qualora la valutazione delle offer-
te richieda ulteriori professionalità ovvero risulti particolarmente complessa, pari a cinque.

e)	 I componenti sono individuati tra il personale della Regione Puglia. Va assicurata, ove possibile, la rota-
zione nell’individuazione dei componenti delle commissioni.

f)	 Il Presidente è un dirigente o, in caso di indisponibilità ovvero di incompatibilità o inconferibilità, un 
funzionario incaricato di funzioni apicali.

g)	 I commissari diversi dal presidente sono individuati tra i dirigenti e i funzionari di categoria D) della Re-
gione con esperienza nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da affidare, in relazione 
in particolare all’ambito organizzativo di appartenenza, al titolo di studio e alla pregressa esperienza 
lavorativa.

h)	 I componenti devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da affi-
dare e non devono aver svolto, né possono svolgere, alcun’altra funzione o incarico tecnico o ammini-
strativo relativamente al medesimo.

i)	 I componenti non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, co. 5 e 6, del D.Lgs. n. 
50/2016 e, a tal fine, in sede di prima riunione della commissione di gara devono rendere apposita 
dichiarazione recante l’indicazione di insussistenza delle suddette clausole.

j)	 Il provvedimento di nomina della Commissione individua anche il segretario della stessa tra il personale 
appartenente alla categoria C) o D), che non assume il ruolo di componente del collegio.

k)	 L’espletamento dell’incarico di componente e segretario della commissione giudicatrice da parte di 
dirigenti/dipendenti regionali avviene a titolo gratuito, dovendosi considerare ratione officii.

l)	 In caso di indisponibilità in organico di adeguate professionalità, attestata dal dirigente della struttura 
committente, o qualora lo richiedano esigenze oggettive, si può fare ricorso a soggetti esterni alla Am-
ministrazione regionale, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente. In tal caso, le spese 
relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione 
della stazione appaltante.

3)	 di dare atto che i suddetti criteri potranno essere oggetto di modifica a seguito dell’adozione della discipli-
na in materia di iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78 del D.Lgs. n. 50/2016;

4)	 di stabilire che i suddetti criteri dovranno essere osservati dai Dirigenti delle strutture competenti ad ef-
fettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto e si applicano a tutte le procedure di nomina della 
commissione giudicatrice in relazione alle quali, alla data di pubblicazione del presente atto, non sono stati 
adottati i relativi atti;
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5)	 di stabilire, altresì, che il Dirigente della struttura competente ad effettuare la scelta del soggetto affida-
tario del contratto dovrà pubblicare tempestivamente, comunque prima dell’insediamento della com-
missione, sul profilo del committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei componenti (art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016);

6)	 di demandare al Responsabile della Trasparenza la verifica dei conformi adempimenti di cui al presente 
atto da parte dei dirigenti regionali;

7)	 di notificare il presente atto all’Organismo Indipendente di Valutazione;

8)	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 10-10-201649324

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1468
POR Puglia 14-20. Asse VIII “Prom. la sostenibilità e la qualità dell’occup. ed il sostegno alla mobilità pro-
fes.” - Az 8.10. Approvazione nuovo schema di Convenz. tra Reg. Emilia Romagna, Puglia, Umbria, Prov.Aut.
Trento, Valle D’Aosta e Calabria portale “Lavoro per Te”. Rif. DGR 432/14 di adesione al bando di gara. Var. 
bilancio di prev.2016 e plur.2016-18 D.lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore al Lavoro prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore dr. Emidio Smaltino, confermata dal Dirigente del Servizio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza 
e Qualità delle condizioni del lavoro dr. Giuseppe Leila, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela Del 
Lavoro dr.ssa Annalisa Fiore d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziaria con il dirigente della Se-
zione Programmazione Unitaria dr. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, 
convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
prof. ing. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue l’assessore al Welfare, Salvatore Negro:

Visti:
-	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

-	 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

-	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

-	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impie-
go dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

Premesso che:
-	 con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, (Deci-

sione notificata alla Regione Puglia per il tramite della Rappresentanza Permanente dell’Italia presso l’U-
nione Europea in data 2 settembre 2015), è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia.

-	 il Programma Operativo, nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015;

-	 in data 11.03.2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

Considerato che:
•	l’art. 69 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” prevede che:

-	 “Le pubbliche amministrazioni che siano titolari di programmi informatici realizzati su specifiche indica-
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zioni del committente pubblico, hanno obbligo di darli in formato sorgente, completi della documenta-
zione disponibile, in uso gratuito ad altre pubbliche amministrazioni che li richiedono e che intendano 
adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ragioni” (comma 1);

-	 “Nei contratti di acquisizione di programmi informatici sviluppati per conto e a spese delle amministrazio-
ni, le stesse possono includere clausole, concordate con il fornitore, che tengano conto delle caratteristi-
che economiche ed organizzative di quest’ultimo, volte a vincolarlo, per un determinato lasso di tempo, 
a fornire, su richiesta di altre amministrazioni, servizi che consentono il riuso dei programmi o dei singoli 
moduli. Le clausole suddette definiscono le condizioni da osservare per la prestazione dei servizi indicati” 
(comma 4);

•	il riuso di progetti software consente alle Amministrazioni riusanti di acquisire gratuitamente le applicazioni 
e le soluzioni necessarie, previo accordo con l’Amministrazione cedente;

•	le Amministrazioni riusanti possono contribuire ai costi di attività miranti al miglioramento della soluzione 
riusata;

•	nel corso della riunione del Tavolo Tecnico permanente per il riuso del SIL tenutosi in data 24 settembre 
2012 è emersa l’esigenza di richiedere il riuso di applicazioni informatiche del portale della Regione Emi-
lia-Romagna di servizi on-line “Lavoro per Te”, come risulta dal verbale del 04/12/12, N. PG 2012.284828 
agli atti del Sezione Promozione e Tutela Del Lavoro;

•	la Regione Emilia-Romagna ha proposto l’implementazione di attività del portale da co-progettare e condi-
videre con le Amministrazioni che hanno sottoscritto la convenzione di riuso;

•	il portale di servizi on-line “Lavoro per Te” è stato realizzato secondo logiche totalmente modulari, al fine di 
consentire alle Amministrazioni riusanti di scegliere il grado/livello di adozione alla soluzione stessa;

•	con la DGR 18 ottobre 2013, n. 1970 “Approvazione schema di convenzione tra Regione Emilia-Romagna, 
Regione Puglia, Regione Umbria e Provincia Autonoma di Trento per il riuso di servizi on-line per il lavoro of-
ferenti al portale denominato “Lavoro per Te” e partecipazione alle attività di co-progettazione delle azioni 
di miglioramento” è stato approvato apposito schema di convenzione;

•	in data 7 novembre 2013 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro su delega della Giunta Regionale 
ha sottoscritto apposita convenzione tra la Regione Emilia-Romagna, la Regione Umbria, la Regione Puglia 
e la Provincia Autonoma di Trento per il riuso di servizi online per il lavoro afferenti al portale denominato 
“Lavoro per Te”;

•	la Regione Puglia, con DGR del 14/3/2014 n. 432 “ACQUISIZIONE MEDIANTE GARA UNICA, DEL SERVIZIO 
DI ASSISTENZA TECNICA DEL SISTEMA INFORMATIVO LAVORO - PORTALE DI SERVIZI ONLINE PER IL LAVO-
RO. ADESIONE AL BANDO E DELEGA ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA DEI COMPITI E FUNZIONI INERENTI 
L’INTERA PROCEDURA DI GARA”, ha delegato la Regione Emilia Romagna per il tramite della propria società 
INTERCENTER a bandire la gara unica in forma associata per l’acquisizione dei servizi di cui all’Allegato A 
della sopracitata DGR;

•	I’ Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici Intercent-ER, nel rispetto dei principi in materia di 
scelta del contraente, ha proceduto, con determinazione del Direttore n. 127/2014, all’indizione di una 
procedura aperta a rilevanza comunitaria per l’acquisizione di servizi di analisi, sviluppo e supporto per 
manutenzione e aggiornamento dei Sistemi Informativi del Lavoro della Regione Emilia-Romagna e delle 
Amministrazioni riusanti i Sistemi: Regione Umbria, Regione Autonoma Valle d’Aosta, Provincia Autonoma 
di Trento e Regione Puglia per un importo complessivo di € 7.814.655,72 IVA esclusa, di cui € 159.672,13 
oltre IVA 22% per la Regione Puglia (€ 194.800,00 Iva inclusa annui);

•	con determinazione dell’Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici Intercent-ER n. 228 del 
19/09/2014, ad esito della procedura di gara indetta sono stati aggiudicati i predetti servizi al Costituendo 
RTI tra Engineering Ingegneria Informatica Spa (mandataria) e SCS Azioninnova Spa (mandante) per un co-
sto medio di Euro 394,45;

•	a seguito della predetta aggiudicazione, è stata sottoscritta in data 10/11/2014 una convenzione, fra l’A-
genzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici Intercent-ER e il RTI tra Engineering Ingegneria In-
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formatica S.p.A., con sede in Roma, via San Martino della Battaglia 56 (mandataria) e SCS Azioninnova Spa 
con sede in Zola Predosa (BO) via Toscana n, 19/A (mandante) della durata di 36 mesi per l’acquisizione dei 
suindicati servizi;

•	con DD del 20/4/2015 la Regione Puglia ha aderito alla sopracitata convenzione relativa all’acquisizione di 
“servizi di analisi, sviluppo e supporto per la manutenzione e l’aggiornamento dei sistemi informativi del 
lavoro della Regione Emilia-Romagna e delle Amministrazioni contraenti facenti parte il gruppo di acquisto 
riusanti i sistemi: Regione Umbria, Regione Autonoma Valle d’Aosta, Provincia Autonoma di Trento e Re-
gione Puglia”, fra l’Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici Intercent-ER e il RTI tra Engineering 
Ingegneria Informatica S.p.A., con sede legale in Roma, Via San Martino della Battaglia 56 e SCS Azioninnova 
S.p.A. con sede legale in Zola Predosa (Bo), Via Toscana 19/A e che prevede la possibilità di emettere ordi-
nativi fino ad un massimo di 36 mesi dalla data di sottoscrizione della Convenzione stessa;

Preso atto:
•	del parere favorevole alla richiesta della Regione Calabria di adesione alla convenzione sopra richiamata 

espresso dai componenti del Comitato di progetto per il riuso del SIL e dei servizi on-line “Lavoro x Te” riu-
nitosi il 20 aprile 2016;

•	della lettera del Servizio Lavoro della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro prot. PG2016.0404360 
del 31/5/2016 di trasmissione dello schema di convenzione per il riuso di servizi on-line per il lavoro affe-
renti al portale denominato “Lavoro per Te” alle Regioni Puglia, Umbria, Valle d’Aosta, Regione Calabria e 
alla Provincia Autonoma di Trento.

•	che la documentazione sopra elencata è conservata agli atti della Sezione Promozione e Tutela Del Lavoro

Tenuto conto che:
•	la condivisione della soluzione informatica riusata ed il conseguente allineamento delle soluzioni appli-

cative e tecnologiche implementate saranno assicurati, laddove previsto da parte delle amministrazioni 
firmatarie attraverso l’affidamento ai sensi del richiamato art. 69, comma 4, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell’Amministrazione Digitale”, dalle imprese aggiudicatarie del bando europeo indetto dalla Regio-
ne Emilia-Romagna;

•	il progetto di riuso del portale di servizi on line “Lavoro per Te” è coordinato dalla Regione Emilia-Romagna 
che mette a disposizione un articolato insieme di soluzioni informatiche per la gestione on line dei servizi 
per il lavoro;

•	la Regione Emilia-Romagna sta sviluppando attività miranti al miglioramento della soluzione riusata, che 
potranno essere co-progettate e condivise con le Amministrazioni coinvolte

•	Nell’ambito dell’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pub-
blici e privati” prevede interventi finalizzati a rendere i servizi per l’impiego in grado di operare secondo le 
finalità ad essi assegnate nell’ambito della Strategia Europea per l’Occupazione, in particolare promuoven-
do le condizioni tecnologiche ed organizzative per garantirne il consolidamento, dotando il sistema dell’im-
piego di risorse professionali adeguate, riqualificando e formando gli operatori e promuovendo l’integrazio-
ne con altri soggetti attivi a livello locale.

•	l’intervento di cui all’oggetto risulta coerente con le finalità su esposte e pertanto finanziabile a valere sull’A-
zione 8.10 del POR Puglia 2014/2020.

Ritenuto:
•	di sottoscrivere una nuova convenzione tra le Regioni Emilia- Romagna, Puglia, Umbria, Valle d’Aosta, Pro-

vincia Autonoma di Trento e Regione Calabria al fine di disciplinare i rapporti giuridici ed economici tra loro 
intercorrenti in relazione all’utilizzo da parte delle Amministrazioni riusanti del portale di servizi on-line 
“Lavoro per Te”, e in particolare:
-	 condividere il percorso di miglioramento e di arricchimento funzionale del portale di servizi on-line “Lavo-
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ro per Te” già realizzato dalla Regione Emilia-Romagna;
-	 disciplinare le modalità con cui ogni Regione darà il suo contributo progettuale ed economico per l’evolu-

zione del progetto di riuso del portale di servizi on-line “Lavoro per Te”;
-	 instaurare un rapporto di collaborazione che consenta di ottimizzare lo sviluppo in comune del portale di 

servizi on-line “Lavoro per te”, dei relativi moduli software o di parte di essi e dei connessi servizi finaliz-
zati alla gestione del Mercato del Lavoro.

Preso altresì atto:
•	che come stabilito nella convenzione ciascuna Amministrazione darà, in maniera modulare ed in base alle 

sue esigenze, il proprio contributo progettuale ed economico rispetto alle attività riconducibili alla proget-
tazione, sviluppo e deploy per l’evoluzione del “Progetto” essendo interessata, in particolare, alle attività 
di co-progettazione e che la Regione Puglia provvederà in proprio alla realizzazione di una parte delle fasi di 
sviluppo e deploy mediante la società InnovaPuglia S.p.A.

Rilevato che:
-	 Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009

-	 L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del docu-
mento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

-	 La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”.

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la  variazione, in parte entrata 

e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza 
per gli esercizi finanziari 2016 e  2017, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento 
tecnico di  accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 159 del  23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE, 

PROGRAMMA, 
TITOLO

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO
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22.13 1165803

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.3. 
Azione 8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI 
pubblici e privati – Gestione e manutenzione 

applicazioni - QUOTA UE

15.4.1 U.1.03.02.19

22.13 1166803

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.3. 
Azione 8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI 
pubblici e privati – Gestione e manutenzione 

applicazioni - QUOTA STATO

15.4.1 U.1.03.02.19

22.13 1167803

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.3. 
Azione 8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI 
pubblici e privati – Gestione e manutenzione 

applicazioni - QUOTA REGIONE

15.4.1 U.1.03.02.19

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

	 1)	Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:

CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione, 
Programa 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

Variazione 
e.f. 2017 

stanziamento

22.13 1165000

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO 
FSE. QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 194.800,00

22.13 1166000

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 
QUOTA STATO 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 136.360,00

26.04 1110050

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 
regionale di 
programmi 
comunitari (ART. 
54, comma 1 LETT. 
A-L.R.N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99 -€ 29,220,00 -€ 29,220,00

CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Titolo, 
Tipologia

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

22.13 2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020-QUOTA 
U.E.-FONDO FSE

2.1 E.2.01.05.01.001 -€ 194.800,00
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22.13 2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020-QUOTA 
STATO.-FONDO FSE

2.1 E.2.01.01.01.001 -€ 136.360,00

VARIAZIONI IN AUMENTO

PARTE ENTRATA 

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE e.f. 2016 e.f. 2017 TOTALE

2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020-QUOTA 
U.E.-FONDO FSE

E.2.01.05.01.001 2211 € 97.400,00 € 97.400,00 € 194.800,00

2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020-QUOTA 
STATO.-FONDO FSE

E.2.01.01.01.001 2215 € 68.180,00 € 68.180,00 € 136.360,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà median-

te specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Promozione e 

Tutela del Lavoro, designata come da DGR n. 833/16, quale Responsabile dell’azione 8.10, ai sensi del princi-

pio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. Titolo 

giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della 

Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016 
Competenza e 

Cassa

E.F. 2017 
Competenza e 

Cassa

22.13

CNI 
(quota 

UE)
1165803

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.3. 

Azione 8.10 Interventi 
di rafforzamento 
dei CPI pubblici e 
privati – Gestione 
e manutenzione 

applicazioni - QUOTA UE

15.4.1 U.1.03.02.19 € 97.400,00 € 97.400,00
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22.13

CNI 
(quota 
STATO)

1166803

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.3. 

Azione 8.10 Interventi 
di rafforzamento 
dei CPI pubblici e 
privati – Gestione 
e manutenzione 

applicazioni - QUOTA 
STATO

15.4.1 U.1.03.02.19 € 68.180,00 € 68.180,00

22.13

CNI 
(quota 

REGIONE)
1167803

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.3. 

Azione 8.10 Interventi 
di rafforzamento 
dei CPI pubblici e 
privati – Gestione 
e manutenzione 

applicazioni - QUOTA 
REGIONE

15.4.1 U.1.03.02.19 € 29,220,00 € 29,220,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 389.600,00 corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità di € 194.800,00 e di € 194.800,00 nel 2017, a valere sui seguenti 
capitoli:

CNI 1165803 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici 
e privati — Gestione e manutenzione applicazioni - QUOTA UE”

per complessivi € 194.800,00, di cui:
E.F. 2016 = € 97.400,00
E.F. 2017 = € 97.400,00

CNI 	1166803 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici 
e privati — Gestione e manutenzione applicazioni - QUOTA STATO”

per complessivi € 136.360,00, di cui:
E.F. 2016 = € 68.180,00
E.F. 2017 = 68.180,00

CNI 1167803 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 8.10 Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici 
e privati — Gestione e manutenzione applicazioni - QUOTA REGIONE”

per complessivi € 58.440,00, di cui:
E.F. 2016 = € 29.220,00
E.F. 2017 = € 29.220,00

L’Assessore relatore, su proposta della Dirigente della Sezione Promozione e Tutela Del Lavoro, nonché del 
Dirigente Servizio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità delle condizioni del lavoro e dell’Autorità 
di Gestione del POR Puglia 20142020 per la parte contabile, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sot-
toscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. — ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 — propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
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LA GIUNTA

-	 udita la relazione;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

•	approvare lo schema di convenzione, quale allegato parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione, tra la Regione Emilia- Romagna, la Regione Puglia, la Regione Umbria, la Regione Valle d’Aosta, 
Provincia Autonoma di Trento e la Regione Calabria, al fine di disciplinare i rapporti giuridici ed economici 
tra loro intercorrenti in relazione all’utilizzo del portale di servizi on-line per il lavoro “Lavoro per Te”, e in 
particolare:
-	 condividere il percorso di miglioramento e di arricchimento funzionale del portale di servizi on-line Lavo-

ro per Te già realizzato dalla Regione Emilia-Romagna;
-	 disciplinare le modalità con cui ogni Regione darà il suo contributo progettuale ed economico per l’evolu-

zione del progetto di riuso del portale di servizi on-line “Lavoro per Te”;
-	 instaurare un rapporto di collaborazione che consenta di ottimizzare lo sviluppo in comune del portale di 

servizi on line Lavoro per te, dei relativi moduli software o di parte di essi e dei connessi servizi finalizzati 
alla gestione del Mercato del Lavoro;

•	di autorizzare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, designata con DGR n. 833/16 quale 
responsabile dell’Azione 8.10 del POR Puglia 2014/2020, a sottoscrivere la relativa convenzione, apportan-
dovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

•	di autorizzare il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, designata con DGR n. 833/16 quale 
responsabile dell’Azione 8.10 del POR Puglia 2014/2020, ad operare sui capitoli di spesa indicati nella se-
zione “COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.”, per l’importo complessivo di Euro 
389.600,00;

•	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

•	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1471
Art. 3-bis, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. – Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto 
mesi dell’incarico per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali BA, BR, BT e TA.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed 
Accreditamento, riferisce quanto segue.

L’art. 3-bis, commi 5 e 6, del D. Lgs. n. 502/92 s.m.i., come modificato dall’art. 4, comma 1 — let. b), del 
D.L. n. 158/2012 convertito in L. 189/2012, stabilisce quanto segue :

“5. ( ) Le regioni concordano, in sede di Conferenza delle regioni e delle province autonome, criteri e sistemi 
per valutare e verificare tale attività, sulla base di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel 
quadro della programmazione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, 
all’ottimizzazione dei servizi sanitari e al rispetto degli equilibri economico-finanziari di bilancio concordati, 
avvalendosi dei dati e degli elementi forniti anche dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. All’at-
to della nomina di ciascun direttore generale, esse definiscono e assegnano, aggiornandoli periodicamente, 
gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risorse, ferma restando la 
piena autonomia gestionale dei direttori stessi.

6. Trascorsi diciotto mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la regione verifica i risultati aziendali 
conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sindaco o della confe-
renza dei sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le aziende ospedaliere, della Conferenza di cui 
all’articolo 2, comma 2-bis, procede o meno alla conferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del ter-
mine. La disposizione si applica in ogni altro procedimento di valutazione dell’operato del direttore generale, 
salvo quanto disposto dal comma 7”.

I criteri e le modalità procedurali fino ad oggi utilizzate con riferimento al predetto procedimento di verifi-
ca sono quelli stabiliti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1494 del 26/09/2003, come successivamente 
modificata dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 623 del 27/4/2004 e n. 510 del 24/4/2007, nonché con 
successive Deliberazioni di avvio dei successivi procedimenti di verifica (DD.GG.RR. nn. 389/2009, 369/2010, 
1174/2010, 2162/2010, 2566/2010, 1036/2013 ed 803/2014).

Le procedure relative alla verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico sono inoltre riportate nei contratti 
di diritto privato stipulati tra la Regione ed i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie in carica secondo lo 
schema approvato con la D.G.R. n. 2595 dell’11/12/2014.

In particolare, l’art. 5 dello schema di contratto vigente per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
stabilisce che:
1)	 II Direttore generale è sottoposto alla valutazione di metà mandato di cui all’art. 3-bis, comma 6 del D.Lgs. 

502/1992 s.m.i., finalizzata alla conferma o meno dell’incarico dello stesso fino alla sua naturale scadenza.
2)	 La valutazione di metà mandato — nelle more della definizione in sede di Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome di criteri e sistemi condivisi di valutazione dell’attività dei Direttori generali sulla base 
degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di cui all’art. 3-bis, co. 5 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. 
— viene effettuata da una Commissione di esperti appositamente nominata dalla Giunta Regionale, sulla 
base dei dati forniti dagli Uffici e Servizi dell’Assessorato e dall’ARES per quanto di rispettiva competenza.

3)	 Le modalità di svolgimento della verifica di metà mandato sono quelle previste dagli atti deliberativi di 
Giunta Regionale in vigore, salvo successive modifiche degli stessi.

Sulla base delle predette Deliberazioni della Giunta Regionale, nonché dei suddetti contratti di diritto pri-
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vato, si rileva che ad oggi, i criteri e le modalità di valutazione di metà mandato dei Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie del SSR sono i seguenti:
-	 La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione sanitaria, 

acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente 
nominata dalla Giunta Regionale.

-	 Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo 
completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento 
dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

-	 La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella D.G.R. 
di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui all’Allegato 1 del 
relativo contratto.

-	 La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e Sezioni 
del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché dell’A-
genzia Regionale Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale 
(NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che — ai sensi della vigente normativa — hanno titolo a provvedere 
ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci.

-	 L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obietti-
vo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

-	 La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risultino 
in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

La valutazione può inoltre tenere conto— limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica — 
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo azienda le redatte dai 
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Gestione 
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criti-
cità gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a 
disposizione dalla competente Sezione Controlli.

La recente Legge n. 124/2015 (c.d. Legge Madia), recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche”, all’art. 11, lett. p) ha delegato il Governo ad emanare tra l’altro, entro 
12 mesi dalla pubblicazione della stessa (G.U.R.I. n. 187 del 13/8/2015), un decreto attuativo in materia di 
nomina e valutazione della dirigenza sanitaria, che dovrebbe esplicitare i criteri e le procedure per la valuta-
zione e verifica dell’attività dei Direttori generali delle Aziende Sanitarie.

Tale decreto attuativo, tuttavia, risulta ad oggi non ancora emanato.

Inoltre, con il D.P.G.R. n. 495 del 9/9/2015, pubblicato sul B.U.R.P. n. 124 del 17/9/2015, è stato costituito 
quale organo consultivo, valutativo ed arbitrale sulle politiche regionali in materia sanitaria, socio-sanitaria ed 
ambientale il Comitato regionale per la Tutela della Salute (C.R.T.S.), che non risulta tuttavia ancora insediato. 
Tra le funzioni del predetto Comitato figura la definizione degli obiettivi strategici dei Direttori Generali delle 
Aziende e degli Enti del Sistema Sanitario Regionale ed il monitoraggio delle relative azioni strategiche, presi-
diando le attività di verifica qualitative e quantitativo-economiche dei 18 mesi e di fine mandato.

Pertanto, nelle more della definizione di criteri omogenei di valutazione da parte della Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, dell’emanazione del decreto attuativo di cui all’art. 11, lett. p) della L. 
124/2015 e dell’assunzione di determinazioni al riguardo da parte del Comitato regionale per la Tutela della 
Salute (C.R.T.S.), con il presente schema di provvedimento si provvede ad avviare - secondo i criteri e le moda-
lità innanzi citate - il procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per i Direttori generali delle 
Aziende Sanitarie Locali di BA, BR, BT e TA, di seguito indicati :
1)	 ASL BA_dott. Vito Montanaro, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 159 del 10/2/2015 per un perio-
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do di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015;
2)	 ASL BR_dott. Giuseppe Pasqualone, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 160 del 10/2/2015 per un 

periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015;
3)	 ASL BT_dott. Ottavio Narracci, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 161 del 10/2/2015 per un perio-

do di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015;
4)	 ASL TA_dott. Stefano Rossi, nominato Direttore Generale ASL TA con D.G.R. n. 163 del 10/2/2015 per un 

periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 2/3/2015.

A tal fine, si rende quindi necessario:
-	 Richiedere alle Conferenze dei Sindaci del l’ASL di riferimento l’espressione, in relazione alla verifica in og-

getto, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.;
-	 Disporre la costituzione di una Commissione, composta da tre esperti in materia di programmazione sanita-

ria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, designando-
ne i componenti con il presente schema di provvedimento e rinviando a successiva Deliberazione di Giunta 
Regionale la nomina della stessa Commissione, ad avvenuta verifica a norma della D.G.R. n. 2770/2010 
dell’insussistenza di cause di incompatibilità di diritto e di fatto e dell’assenza di cause penali ostative alla 
nomina di cui alla L. 55/1990, nonché ad avvenuta acquisizione— in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del 
D.Lgs. 165/2001 s.m.i. del curriculum vitae di ciascuno dei componenti designati, ai fini dell’attestazione 
della relativa professionalità specifica, e dell’acquisizione delle eventuali necessarie autorizzazioni da parte 
delle Amministrazioni di appartenenza.

-	 Precisare altresì che ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, fatto salvo il 
rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta 
dettagliata rendicontazione.

Si fa presente, infine, che non ricorrono viceversa le condizioni per la verifica di metà mandato dei Diretto-
ri generali in carica delle AA.SS.LL. FG e LE in quanto:
-	 Il dott. Vito Piazzolla è stato nominato Direttore Generale dell’ASL FG con D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per 

un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento;
-	 La dott.ssa Silvana Melli è stata nominata Direttore Generale dell’ASL LE con D.G.R. n. 162 del 29/2/2016 

per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione comporta una spesa presuntiva a carico del Bilancio regionale per l’esercizio fi-

nanziario 2016 per un importo massimo di € 1.000,00=, da finanziare con le disponibilità del capitolo 712061 
— C.R.A. 25.06. Con successivo atto dirigenziale si provvederà ad impegnare la predetta somma entro il cor-
rente esercizio finanziario.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Diri-

gente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospeda-
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liera e Specialistica ed Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:
·	Di avviare — ai sensi dell’art. 3-bis, co. 5 e 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. — il procedimento di verifica di metà 

mandato dei Direttori Generali di seguito elencati:
-	 Direttore Generale dell’ASL BA dott. Vito Montanaro, nominato con Deliberazione della Giunta Regionale 

n. n. 159 del 10/2/2015 e per il quale, data la scadenza dei diciotto mesi dalla nomina e relativo insedia-
mento in data 2/3/2015, ricorrono le condizioni previste dalla citata normativa;

-	 Direttore Generale dell’ASL BR dott. Giuseppe Pasqualone, nominato con Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 160 del 10/2/2015 e per il quale, data la scadenza dei diciotto mesi dalla nomina e relativo 
insediamento in data 2/3/2015, ricorrono le condizioni previste dalla citata normativa;

-	 Direttore Generale dell’ASL BT dott. Ottavio Narracci, nominato con Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 161 del 10/2/2015 e per il quale, data la scadenza dei diciotto mesi dalla nomina e relativo insediamen-
to in data 2/3/2015, ricorrono le condizioni previste dalla citata normativa;

-	 Direttore Generale dell’ASL TA dott. Stefano Rossi, nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
163 del 10/2/2015 e per il quale, data la scadenza dei diciotto mesi dalla nomina e relativo insediamento 
in data 2/3/2015, ricorrono le condizioni previste dalla citata normativa.

·	Di stabilire che, ai fini della predetta valutazione dì metà mandato, per le ragioni illustrate in premessa 
la Regione Puglia procederà con gli strumenti finora utilizzati, disciplinati dagli specifici provvedimenti di 
Giunta Regionale richiamati in premessa al presente provvedimento nonché dai contratti sottoscritti dai 
singoli Direttori generali secondo lo schema approvato con la D.G.R. n. 2595/2014, con le seguenti modalità 
procedurali:
-	 La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione sanitaria, 

acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente 
nominata dalla Giunta Regionale.

-	 Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo 
completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamen-
to dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

-	 La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella ri-
spettiva D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui 
all’Allegato 1 del relativo contratto.

-	 La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e 
Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo Re-
gionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che — ai sensi della vigente normativa — hanno titolo a 
provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci.

-	 L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obiet-
tivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

-	 La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risulti-
no in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

-	 La valutazione può tenere conto —limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica —delle 
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai 
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Ge-
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stione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale (GAF), nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali 
e sulle criticità gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla 
verifica, messo a disposizione dalla competente Sezione Controlli.

·	Di richiedere alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento l’espressione, in relazione alla verifica in ogget-
to, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.

·	Di disporre per l’espletamento del procedimento in oggetto la costituzione di una Commissione, composta da 
tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilan-
cio, gestione delle risorse umane, designandone i componenti come di seguito:

1.	 Dott.a LUCIA BISCEGLIA ; Ente di appartenenza ARES ;ruolo ricoperto DIRIGENTE;
2. Dott. MARIO LERARIO ; Ente di appartenenza REGIONE PUGLIA; Ruolo ricoperto DIRIGENTE;
3.	 Dott. GIANCARLO RUSCITTI; Ente di appartenenza ARES; Ruolo ricoperto COMMISSARIO STRAODINARIO

·	Di rinviare a successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione, ad avvenuta ve-
rifica a norma della D.G.R. n. 2770/2010 dell’insussistenza di cause di incompatibilità di diritto e di fatto e 
dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990, nonché ad avvenuta acquisizione—in 
ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. —del curriculum vitae di ciascuno dei compo-
nenti designati, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, e dell’acquisizione delle even-
tuali necessarie autorizzazioni da parte delle Amministrazioni di appartenenza.

·	Di stabilire altresì che ai componenti della Commissione di esperti non spetti alcun compenso, fatto salvo 
il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta 
dettagliata rendicontazione.

·	Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento, ivi comprese le verifi-
che preliminari alla nomina dei componenti della Commissione di esperti a norma della D.G.R. n. 2770/2010 
e del D.Lgs. 165/2001 s.m.i.

·	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi 
della L.R. n. 13/1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1506
Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome, concernente la qualificazione dei laboratori pub-
blici e privati che effettuano attività di campionamento ed analisi sull’amianto sulla base dei programmi di 
controllo di qualità, di cui all’articolo 5 e all’allegato 5 del decreto 14 maggio 1996. Presa d’atto.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio “Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurez-
za del Lavoro” e confermata dalla Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione 
(P.A.T.P.), e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere (P.S.B.), riferisce quanto segue:

Nella seduta del 7 maggio 2015, Rep. Atti n.80/CSR, la Conferenza Stato — Regioni ha sancito l’Accordo con-
cernente la qualificazione dei laboratori pubblici e privati che effettuano attività di campionamento ed analisi 
sull’amianto sulla base dei programmi di controllo di qualità, di cui all’articolo 5 e all’allegato 5 del decreto 14 
maggio 1996.

Le disposizioni ministeriali intervenute successivamente alla L.27 marzo 1992 n.257, relativa alla cessazione 
dell’impiego dell’amianto, hanno inteso definire Normative e Metodologie tecniche per la valutazione del ri-
schio, il controllo, la manutenzione e la bonifica di materiali contenenti amianto presenti nelle strutture edilizie, 
e presenti, altresì, nei mezzi rotabili.

Con il Decreto del Ministro della Sanità di concerto con il Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Arti-
gianato, 14 maggio 1996 sono state stabilite “Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi 
compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art5, comma 1, lettera f) della L.n.257/92 su richia-
mata ed in particolare, dall’art 5, comma 1 e dall’allegato 5, punto 5.

Considerata:
-	 la Convenzione definita nell’accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute e l’ex ISPESL, in data 11 di-

cembre 2006, per la realizzazione del progetto recante “Piano nazionale di prevenzione dei tumori da lavoro: 
sostegno tecnico organizzativo per il controllo e la riduzione del rischio da esposizione all’amianto durante le 
attività lavorative in presenza di materiali contenenti amianto ed in particolare durante le opere di bonifica”, 
nonché le risultanze di tale progetto;

-	 la Delibera del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INAIL con la quale sono stati stanziati fondi che prevedono, 
tra l’altro, il finanziamento per il completamento dei programmi di qualificazione per i laboratori che hanno 
partecipato al primo circuito di intercalibrazione secondo le fasi operative del CCM del 2006.

Considerato, altresì, che
-	 in conseguenza della possibile evoluzione tecnico — scientifica in ambito analitico, i protocolli utilizzati potran-

no essere aggiornati per garantire la qualità dei risultati;
-	 il soddisfacimento positivo del test, è condizione normativa essenziale per l’effettuazione di analisi sull’amianto.

Alla luce delle disposizioni vigenti e degli accordi inter istituzionali, come sopra sinteticamente riportato, 
l’Accordo che qui interessa ha adottato i programmi di controllo di qualità, di cui all’allegato A), parte integrante 
del medesimo Accordo, sulla base dei protocolli tecnici redatti dai Laboratori centrali dell’Istituto Superiore di 
Sanità, dall’INAIL e del Consiglio Nazionale delle Ricerche, realizzati ed aggiornati nel Progetto CCM in data 11 
dicembre 2006 e successivamente confermati con delibera del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza INAIL n.13 del 
27/07/2011.

Inoltre, si fa presente che, al fine di dare attuazione al Progetto esecutivo che prevede la qualificazione dei 
laboratori che effettuano le analisi di amianto come previsto dal citato D.M. 14/05/1996, la scrivente Sezione, 
con D.D.n.39 del 24/02/2014, ha individuato quale soggetto referente per la Regione Puglia la ASL di Foggia, e, 
in qualità di Responsabile del Progetto il Dott. A. Nigri Direttore Spesal Area Nord della medesima ASL nonché 
ha costituito uno specifico Gruppo di lavoro per la verifica dei requisiti.
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Per quanto sopra, si ritiene di rappresentare alla Giunta Regionale la necessità del recepimento dell’Accordo 
tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015 concernente la quali-
ficazione dei laboratori pubblici e privati che effettuano attività di campionamento ed analisi sull’amianto sulla 
base dei programmi di controllo di qualità di cui all’articolo 5 e all’allegato 5 del Decreto 14 maggio 1996, allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e composto da n°58 facciate dattiloscritte.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare all’Accordo che qui interessa, ampia diffusione a cura della Sezione PATP, 
per la sua valenza strategica ai fini della promozione della cultura della salute dei cittadini e della sicurezza 
sui luoghi di lavoro.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n°28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente Atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale così come 
definito dall’art.4, comma 4) lett. K) della L.R.n.7/97.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di approvare la relazione in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

2.	 di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 
2015 concernente la qualificazione dei laboratori pubblici e privati che effettuano attività di campiona-
mento ed analisi sull’amianto sulla base dei programmi di controllo di qualità di cui all’articolo 5 e all’al-
legato 5 del Decreto 14 maggio 1996, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale e composto da n°58 facciate dattiloscritte;

3.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione PATP agli atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della normativa vigente e sul 
sito istituzionale della Regione Puglia;

5.	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione PATP, ai:
-	 Direttori Generali, Direttori Dipartimento di Prevenzione, Direttori Spesal delle AA.SS.LL.;
-	 Direttore Generale ARPA Puglia;
-	 Direzione Regionale INAIL Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1507
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020 AVVISO PUBBLICO n. 4/2016 “Piani Formativi aziendali”- VARIAZIONE 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Francesco Leu-
ci, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, Anna Lobosco, e condivisa dall’Autori-
tà di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, per la parte contabile e dalla Responsabile del Fondo FSE 
2014-2020, Giulia Campaniello, riferisce quanto segue: l’assessore al Welfare, Salvatore Negro:

Premesso che: che:
con D.G.R. n. 936/2016 la Giunta, al fine di sostenere le imprese nel realizzare percorsi formativi atti a 

rafforzare le competenze del proprio capitale umano, ha approvato lo schema di avviso pubblico in oggetto 
e stanziato per il finanziamento delle iniziative la complessiva somma di € 8.500.000,00 a valere sulle risorse 
dell’Asse X Azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante” del POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020, approvato con Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015.

Considerato che:
-	 le istanze di candidatura sono presentate on line attraverso la piattaforma dedicata e resa disponibile a par-

tire dal 15/07/2016, come previsto dall’Avviso pubblico 4/2016 “Piani Formativi aziendali”, approvato con 
Atto dirigenziale n. 564/2016;

-	 l’avviso n. 4/2016 prevede che le istanze di candidatura vengano valutate e finanziate in ordine cronologico 
di arrivo, secondo la procedura a sportello adottata;

-	 dal 15/07/2016 al 20 settembre 2016, sono state già trasmesse istanze di candidatura per un valore com-
plessivo superiore ad € 18.000.000,00;

al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria è opportuno incrementare la dotazione riservata 
alle iniziative di formazione continua di cui all’avviso in oggetto con ulteriori risorse pari ad € 10.000.000,00.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in  parte entrata 

e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario  2016 e in termini di competenza 
per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, al bilancio di  previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento 
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tecnico di accompagnamento e al  Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 

ai sensi dell’art.  51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Istituzione nuovi capitoli di spesa:

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE, 

PROGRAMMA, 
TITOLO

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI FINANZIARIO

22.13 1167106

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.6. 
INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O 

SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE QUOTA REGIONE

15.4.1 U.1.04.04.01

22.13 1167100

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.6. 
INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O 

SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. 

QUOTA REGIONE

15.4.1 U.1.04.03.99

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

1) Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione, 
Programa 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

Variazione 
e.f. 2017 

stanziamento

Variazione 
e.f 2018 

stanziamento

22.13 1165000

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO 

FSE. QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02.000 -€ 5.000,000,00

22.13 1166000

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

QUOTA STATO 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02.000 -€ 3.500,000,00
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26.04 1110050

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 

regionale di 
programmi 

comunitari (ART. 
54, comma 1 LETT. 
A-L.R.N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99 -€ 470,586,38 -€ 1.029,413,62

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione, 
Programa 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

22.13 2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 

2014/2020-QUOTA 
U.E.-FONDO FSE

2.1
2211

E.2.01.05.01.001 -€ 5.000,000,00

22.13 2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 

2014/2020-QUOTA 
STATO.-FONDO FSE

2.1 E.2.01.01.01.001 -€ 3.500,000,00

VARIAZIONI IN AUMENTO
PARTE ENTRATA

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE e.f. 2016 e.f. 2017
e.f. 

2018
TOTALE

2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 

2014/2020-QUOTA 
U.E.-FONDO FSE

E.2.01.05.01.001 2211 1.568.621,25 3.431.378,75 € 5.000,000,00

2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 

2014/2020-QUOTA 
STATO.-FONDO FSE

E.2.01.01.01.001 2215 1.098.034,87 2.401.965,13 € 3.500,000,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà mediante 
specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia FESR-FSE 20142020, su proposta della Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile d’Azione ai sensi della D.G.R. n. 833/2016, ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.
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PARTE SPESA

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T
Codifica Piano 

dei Conti 
finanziario

E.F. 2016 
Competenza 

e Cassa

E.F. 2017 
Competenza 

e Cassa

E.F. 2018 
Competenza 

e Cassa

22.13 1165106

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
10.6. INTERVENTI DI 

FORMAZIONE CONTINUA 
E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.01.01 450,709,75 889.456,00

22.13 1166106

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.3. 

Azione 8.10 Interventi 
di rafforzamento dei 

CPI pubblici e privati – 
Gestione e manutenzione 

applicazioni - QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.01.01 315.496,82 622.619,20

22.13

CNI 
(quota 

REGIONE)
1167106

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.3. 

Azione 8.10 Interventi 
di rafforzamento dei CPI 

pubblici e privati – Gestione 
e manutenzione applicazioni 

- QUOTA REGIONE

15.4.1 U.1.04.01.01 135,212,92 266,836,80

22.13 1165108

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
10.6. INTERVENTI DI 

FORMAZIONE CONTINUA 
E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – 
TRASFERIMENTI CORRENTI 
A ALTRE IMPRESE. QUOTA 

UE

15.4.1 U.1.04.03.99 1.117.911,50 2.541.922,75

22.13 1165108

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
10.6. INTERVENTI DI 

FORMAZIONE CONTINUA 
E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – 
TRASFERIMENTI CORRENTI 
A ALTRE IMPRESE. QUOTA 

STATO

15.4.1 U.1.04.03.99 782.538,05 1,779.345,93
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22.13
CNI (quota 
REGIONE)
1167100

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
10.6. INTERVENTI DI 

FORMAZIONE CONTINUA 
E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – 
TRASFERIMENTI CORRENTI 
A ALTRE IMPRESE. QUOTA 

REGIONE

15.4.1 U.1.04.03.99 335.373,45 762.576,82

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

-	 Capitolo 1165106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/0 SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE — TRASFERIMENTI CORRENTI A CORRENTI A ISTITUZIONI SO-
CIALI PRIVATE. QUOTA UE” per complessivi € 1.340.165,75, di cui:

	 E.F. 2016	 € 450.709,75
	 E.F. 2017	 € 889.456,00
	 E.F. 2018	 € 0,00

-	 Capitolo 1166106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/0 SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE — TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA STATO” per complessivi € 938.116,03, di cui:

	 E.F. 2016	 € 315.496,82
	 E.F. 2017	 € 622.619,20
	 E.F. 2018	 € 0,00

-	 CNI 1167106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/0 SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE — TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA REGIONE” per complessivi € 402.049,72, di cui:

	 E.F. 2016	 € 135.212,92
	 E.F. 2017	 € 266.836,80
	 E.F. 2018	 € 0,00

-	 Capitolo 1165108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/0 SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE — TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE” 
per complessivi € 3.659.834,25, di cui:

	 E.F. 2016	 € 1.117.911,50
	 E.F. 2017	 € 2.541.922,75
	 E.F. 2018	 € 0,00

-	 Capitolo 1166108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/0 SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE — TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STA-
TO” per complessivi € 2.561.883,98, di cui:

	 E.F. 2016	 € 782.538,05
	 E.F. 2017	 € 1.779.345,93
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	 E.F. 2018	 € 0,00

-	 CNI 1167100”POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/0 
SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE — TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA REGIO-
NE” per complessivi € 1.097.950,27, di cui:

	 E.F. 2016	 € 335.373,45
	 E.F. 2017	 € 762.576,82
	 E.F. 2018	 € 0,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte 
dai proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai 
sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K — propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

-	 di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella se-
zione “copertura finanziaria” del presente atto;

-	 di delegare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile d’Azione ai sen-
si della D.G.R. n. 833/2016, ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui 
titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 
10.000.000,00, a valere sull’Azione 10.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

-	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6;

-	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1508
Patto di stabilità regionalizzato per l’anno 2016. Articolo 1, commi 728 - 731, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208 (legge di stabilità 2016). Recepimento dell’accordo con l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) 
– Puglia, la Città metropolitana di Bari e l’Unione delle Province d’Italia (UPI) – Puglia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente dell’ufficio 
Bilancio e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Come noto, ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, gli enti di cui al comma 1 dell’articolo 9 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi da 707 a 734 dell’articolo unico della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016), che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli 
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.

Con la legge 12 agosto 2016, n. 164 sono state introdotte importanti modifiche ed integrazioni alla legge 24 
dicembre 2012, n. 243; in particolare l’equilibrio di bilancio delle regioni, dei Comuni, delle province, delle Città 
metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano è assicurato se, sia nella fase di previsione che 
di rendiconto, è conseguito un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 
come eventualmente modificato ai sensi dell’articolo 10 della succitata legge 24 dicembre 2012, n. 243.

Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, in base all’articolo 1, comma 710, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di 
stabilità 2016), le regioni devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali 
e le spese finali, tenendo conto degli spazi finanziari ceduti agli locali del proprio territorio ai sensi dei commi 728, 
730, 731 e 732 dell’articolo unico della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) e di quanto stabi-
lito nell’Intesa dell’11 febbraio 2016 sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni, con la quale le regioni, al fine di 
raggiungere gli obiettivi di finanza pubblica per l’esercizio 2016, si impegnano a conseguire un risultato positivo 
dei saldi di competenza finanziaria di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo 
gli importi indicati nella tabella n. 1 allegata all’intesa stessa. Trattasi di specifico contributo destinato alla riduzio-
ne del debito delle regioni per complessivi 1,9 miliardi di euro previsto dal comma 683, dell’articolo 1, della legge 
28 dicembre 2015 per compensare, parzialmente, la riduzione delle risorse trasferite alle regioni per l’anno 2016 
ai sensi dell’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66. Tale compensazione determina, per quanto attiene 
agli effetti in termini di indebitamento netto, il conseguimento da parte delle regioni di un risultato positivo del 
saldo di competenza di cui al predetto comma 710 secondo gli importi indicati nella tabella 1 allegata all’intesa 
che per la regione Puglia ammonta a 154,901 milioni di euro.

Il riformato contesto normativo presenta però ancora rilevanti criticità che possono così riassumersi:
-	 mancata considerazione dell’avanzo di amministrazione, almeno per la parte vincolata, quale voce di entrata 

rilevante ai fini del saldo ovvero alla esclusione della corrispondente spesa ove con essa finanziata;
-	 mancata esclusione dal saldo rilevante ai fini del pareggio di bilancio del cofinanziamento regionale degli inter-

venti cofinanziati dall’Unione Europea;
-	 parziale coerenza tra le nuove regole di finanza pubblica e l’armonizzazione contabile basata sulla competenza 

finanziaria cd. “potenziata” che non consentono chiaramente di definire l’avvio di una politica economica regio-
nale di tipo espansivo.

Con riferimento ai cd. Patti di solidarietà, i commi da 728 a 731 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (legge di stabilità 2016), hanno confermato la disciplina previgente introdotti al fine di favorire gli investi-
menti degli enti locali mediante meccanismi di flessibilità orizzontale e verticale a livello regionale.
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Più precisamente ai sensi dell’articolo 1, comma 728, della succitata legge 28 dicembre 2015, n. 208 le regio-
ni possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali al fine di consentire esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in conto 
capitale, purché sia garantito l’obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale miglioramento, 
di pari importo, del medesimo saldo dei restanti enti locali del territorio regionale e della regione stessa.

Il comma 729 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, inoltre, stabilisce che la cessione degli spazi finanziari 
da parte delle regioni agli enti locali del proprio territorio sono assegnati tenendo conto prioritariamente delle 
richieste avanzate dai Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti e dai Comuni istituiti per fusione a partire 
dall’anno 2011.

Il successivo comma 730 stabilisce nel 30 aprile 2016 e nel 30 settembre 2016 i termini perentori entro i quali 
le regioni Comunicano agli enti locali interessati i saldi obiettivo rideterminati ai sensi del comma 728 e al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun ente locale e alla stessa regione, gli elementi informa-
tivi occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica anche con riferimento 
a quanto disposto dal comma 731.

Ai sensi del comma 731, agli enti locali che cedono spazi finanziari è riconosciuta, nel biennio successivo, una 
modifica migliorativa del saldo di cui al comma 710 della legge n. 208/2015, commisurata al valore degli spazi 
finanziari ceduti, fermo restando l’obiettivo complessivo a livello regionale. Agli enti locali che acquisiscono spazi 
finanziari, nel biennio successivo, sono attribuiti saldi obiettivo peggiorati per un importo complessivamente pari 
agli spazi finanziari acquisiti. La somma dei maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti deve risultare, per ogni 
anno di riferimento, pari a zero.

Al fine di attivare il patto regionalizzato è stato avviato un confronto con le rappresentanze pugliesi dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) e dell’Unione delle Province d’Italia (UPI) e con la Città metropolita-
na di Bari che ha portato, in data 15 settembre 2016, a sottoscrivere l’allegato l’accordo per l’attuazione del patto 
di stabilità regionalizzato per l’anno 2016.

Per quanto attiene la possibilità che la Regione Puglia possa cedere spazi finanziari nell’ambito del patto regio-
nalizzato “verticale”, per le motivazioni innanzi espresse (criticità che la nuova modalità del concorso delle regioni 
al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica pone in capo alla programmazione e gestione finanziaria 
delle regioni), e preso atto dell’andamento dei dati di entrata e di spesa rilevanti ai fini del pareggio di bilancio e 
dalla mancanza di intervenute modifiche normative sostanziali nell’ambito della disciplina del pareggio di bilancio 
delle regioni cui conseguano maggiori margini di flessibilità nella gestione degli spazi finanziari rilevanti ai fini del 
pareggio di bilancio, si conferma l’impossibilità per la Regione Puglia di procedere, anche per la scadenza del 30 
settembre 2016, alla attivazione del patto regionalizzato “verticale”.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione della presente proposta in 
materia di patto di stabilità regionalizzato per l’anno 2016 con riferimento.
-	 al recepimento dell’accordo sottoscritto con ANCI Puglia, Città metropolitana di Bari ed UPI Puglia in data 15 

settembre 2016 per l’attuazione del patto regionalizzato per l’esercizio 2016;
-	 all’impossibilità, per la regione Puglia, di procedere alla cessione di spazi finanziari in favore dei propri enti ter-

ritoriali e di attivare, pertanto, il cd. patto regionalizzato di tipo “verticale” per l’esercizio 2016.
A tal fine la presente deliberazione verrà notificata, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria, alle rappresen-

tante regionali di Anci ed Upi ed alla Città Metropolitana di Bari per gli adempimenti conseguenti.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e dal diri-
gente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare proprio e recepire l’accordo sottoscritto in data 15 settembre 2016 con ANCI Puglia, Città metro-
politana di Bari ed UPI Puglia, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi del 
quale viene data attuazione per l’anno 2016 al patto regionalizzato di cui ai commi da 728 - 731 dell’arti-
colo unico della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016).

2.	 di stabilire, per le motivazioni riportate nelle premesse alla presente deliberazione, che allo stato attuale 
permane l’impossibilità per la regione Puglia di procedere alla cessione di spazi finanziari in favore dei propri 
enti territoriali e di attivare, quindi, il cd. patto regionalizzato di tipo “verticale” per l’esercizio 2016.

3.	 di demandare ad apposita determinazione dirigenziale del dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria il 
riparto tra le Province, Città metropolitana di Bari ed i Comuni beneficiari degli spazi finanziari complessi-
vamente ceduti dagli enti territoriali pugliesi da effettuarsi sulla base dei prospetti di riparto Comunicati da 
ANCI Puglia e UPI Puglia ai sensi del punto 7 dell’accordo sottoscritto in data 15 settembre 2016 con ANCI 
Puglia, Città metropolitana di Bari ed UPI Puglia;

4.	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze — Ragioneria Generale dello Stato e all’ANCI Puglia, Città metropolitana di Bari ed UPI 
Puglia.

5.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 12 aprile 1994, n. 13.

6.	 di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1509
DGR n. 1731/2015. Rettifica ed integrazione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e 
Controllo, vista la predisposizione dei progetti da parte dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES) riferisce quan-
to segue.

Preso atto che la Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome, nella seduta del 20 febbraio 2014, ha 
sancito l’Accordo (Rep. Atti n. 13/CSR), sulle Linee Progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse 
vincolate ai sensi dell’art. 1 comma 3434 bis, della Legge 662/96 per la realizzazione degli obiettivi di caratte-
re prioritario di rilievo nazionale del PSN 2006/2008, approvato con DPR 7 aprile 2006, al quale occorre fare 
riferimento, che riconosce quale obiettivo centrale del SSN la garanzia dell’effettiva capacità del sistema di 
erogare i livelli di assistenza (LEA) nel rispetto delle caratteristiche fondanti del servizio stesso ;

Considerato che con la DGR n. 1731/2015 si è proceduto all’approvazione dei progetti regionali riferiti alle 
somme relative all’esercizio 2013, predisposti dall’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES);

Preso atto che l’ARES, successivamente alla verifica dei competenti tavoli ministeriali giusta nota del Mini-
stero della Salute prot. 0023368-P-08/08/2016, ha proceduto ad effettuare le integrazioni richieste.

Considerato che tali integrazioni non modificano né i progetti né il quadro economico totale di € 
108.140.052,00 e che tale somma risulta già iscritta correttamente nel bilancio regionale e nei bilanci delle 
aziende sanitarie nell’esercizio di competenza.

Considerato che il presente provvedimento integrativo corredato delle Schede di Progetto, costituisce re-
quisito essenziale per l’effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia con la citata Intesa 
del 20 febbraio 2014 e per la conseguente erogazione del saldo finanziario.

Atteso che i progetti predisposti dall’ARES, (allegato n. 1 alla presente deliberazione) risultano essere i 
seguenti:
1.	 Interventi per il riassetto organizzativo e strutturale della rete dei servizi di assistenza ospedaliera e terri-

toriale - Farmacia dei Servizi
-	 Cure Primarie
-	 Farmacia dei Servizi

2.	 Modelli avanzati di gestione delle malattie croniche
-	 Modello assistenziale di gestione dei “Percorsi Diagnostico Terapeutici” e di presa in carico dei soggetti 

con patologie croniche nel territorio della Puglia
-	 Progetto BPCO riacutizzazioni

3.	 Implementazione piano di indirizzo per la riabilitazione di cui all’Accordo Stato‑ Regioni del 10 febbraio 
2011
-	 Progetto Riabilitativo Individuale

4.	 Linee di indirizzo per l’assistenza alle persone in Stato Vegetativo e Stato di minima coscienza di cui all’Ac-
cordo Stato Regioni del 5 maggio 2011
-	 Unità Spinale Unipolare della Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari
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5.	 Assistenza agli anziani in condizioni di fragilità e di non autosufficienza
-	 lnterventi socio-sanitari a sostegno della domiciliarità in lungo assistenza a favore di anziani non auto-

sufficienti

6.	 Tutela della fragilità e contrasto delle disuguaglianze in sanità
-	 Unità medico assistenziale itinerante per la diagnostica precoce delle patologie croniche nella popola-

zione indigente

7.	 Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa e specialistica
-	 Rete Regionale delle Cure Palliative Domiciliari

8.	 Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali
-	 La valutazione della qualità delle strutture ospedaliere secondo la prospettiva del cittadino

9.	 Interventi per l’implementazione della Rete Nazionale Malattie Rare e per la promozione della rete dei 
tumori rari

-	 Potenziamento Rete Malattie Rare

10.	Tutela della maternità —percorso nascita-parto analgesia
-	 L’assistenza in gravidanza in consultorio

11.	Tutela della fertilità e della funzione ormonale nelle giovani donne affette da neoplasia o malattie croni-
che degenerative mediante l’istituzione di biobanche del tessuto ovarico e cellule germinali

12.	implementazione dei percorsi diagnostico assistenziali e di supporto per migliorare la vita delle donne 
affette da malattie croniche invalidanti della sfera uro-genitale

13.	implementazione della rete nazionale dei centri territoriali per la prevenzione e la diagnosi precoce delle 
infezioni da HPV.

-	 Prevenzione primaria e diagnosi precoce delle infezioni HPV in Regione Puglia

14.	Implementazione della rete nazionale dei centri territoriali per la prevenzione primaria e la diagnosi pre-
coce dei tumori dell’apparato genitale maschile

-	 Rete Regionale per la prevenzione e diagnosi precoce dei tumori dell’apparato genitale maschile

15.	Definizione di modelli di assistenza ai bambini e adolescenti affetti da patologie croniche, disturbi del 
comportamento, dell’apprendimento e dei linguaggio, da autismo, da disturbo da deficit da attenzione/
iperattività (ADHD) e da psicosi affettive e non affettive dell’infanzia e dell’adolescenza mediante l’orga-
nizzazione di centri di riferimento a valenza regionale e/o interregionale e la realizzazione di reti assisten-
ziali.

-	 Linee Guida Regionali per l’organizzazione dei centri di riferimento a valenza regionale e/o interregio-
nale e la realizzazione di reti assistenziali per l’assistenza ai bambini e adolescenti affetti da patologie 
croniche, disturbi del comportamento, dell’apprendimento e del linguaggio, da autismo, da disturbo 
da deficit da attenzione/iperattività (ADHD) e da psicosi affettive e non affettive;

16.	Sviluppo degli strumenti	 del Governo Clinico e della valutazione della Qualità e della Sicurezza delle 
prestazioni — Risk Management

-	 Programma Regionale Sicurezza e Rischio clinico
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17.	Implementazione del “Codice Etico” nelle Aziende Sanitarie
18.	Piano Nazionale della Prevenzione
19.	Superamento OPG e Salute Mentale
20.	Sicurezza nei luoghi di lavoro

Preso atto che l’Accordo del 20 febbraio 2014 prevede vincoli specifici sulle risorse ministeriali per l’anno 
2013, che sono stati rispettati;

Nel rispetto delle suddette linee e vincoli, l’Assessorato con il supporto tecnico dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria (A.Re S.) ha predisposto i progetti (allegato n.1 alla presente deliberazione) i cui importi sono così 
riepilogati: 

LINEA
PROGETTUALE

Importo
euro

1 € 17.173.316,00 
1 € 2.000.000,00 
2 € 14.338.652,00 
2 € 1.000.000,00 
3 € 1.533.865,00 
4 €3.451.197,00 
5 € 3.834.663,00 
6 € 3.451.197,00 
7 € 7.669.327,00 
8 € 3.067.730,00 
9 € 4.218.129,00 

10 € 2.300.798,00 
11 € 3.067.730,00 
12 € 1.150.399,00 
13 € 1.150.399,00 
14 € 1.150.399,00 
15 € 3.067.730,00 
16 € 7.669.327,00 
17 € 769.483,00 
18 € 18.406.384,00 
19 € 6.135.462,00 
20 € 1.533.865,00 

Totale € 108.140.052,00

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art.4, comma4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazio-

ne, Finanza e Controllo e Strategia e dal competente Direttore di Dipartimento
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DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente trascritto:

1.	 Di approvare le schede di progetto — di cui all’allegato n. 1 al presente atto — parti integranti del presente 
provvedimento elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato- Regioni del 20 febbraio 
2014 (Rep. Atti n. 13/CSR) e relative alle risorse assegnate per l’anno 2013, pari ad € 108.140.052,00;

2.	 Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza;

3.	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

4.	 Di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1511
ARCA CAPITANATA – Localizzazione fondi per interventi di Manutenzione Straordinaria con l’utilizzo delle 
risorse rivenienti dai proventi di cui alla L.560/93.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Osservatorio Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP, confermata dal Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
Con nota n. 196/2016 e successive integrative n.17316/16 del 28.06.2016 e n.20149/16 del 27.07.2016 

l’ARCA CAPITANATA ha trasmesso alla Sezione Politiche Abitative, tra l’altro il Provvedimento Commissariale 
n.03/2016 avente come oggetto: “ Vertenza ARCA Capitanata/ Comune di Foggia. Sentenza n.449/11 — De-
terminazioni . Utilizzo risorse rivenienti dalla Legge n.560/93”.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
-	 nell’ambito di un Programma di Riqualificazione Urbana che ha interessato il quartiere “Borgo Croci Sud”, il 

Comune di Foggia ha eseguito i lavori per la realizzazione di locali da adibire a servizi di quartiere ; tali locali 
sono stati ricavati utilizzando le superfici dei locali degli stabili di proprietà dell’ARCA Capitanata ( lotti 429 
e 430) poste al piano terra e originariamente adibite a portici;

-	 nel citato intervento di riqualificazione, il Comune ha provveduto ad effettuare anche la pavimentazione del 
piazzale esterno sovrastante le autorimesse di proprietà dell’ARCA Capitanata.

-	 A seguito dell’esecuzione di tali lavori si sono verificati fenomeni di infiltrazione di acqua piovana all’interno 
dei locali interrati di proprietà dell’ARCA Capitanata adibite ad autorimesse;

-	 tale circostanza, a partire dal 2001, è stata più volte segnalata dall’ARCA al Comune e il mancato riscontro ai 
ripetuti solleciti ha indotto l’Arca Capitanata ad attivare procedura legale nei confronti del Comune di Fog-
gia, giusto atto di citazione del 10.11.2004 ed a promuovere ricorso per Accertamento Tecnico Preventivo, 
giusto atto del 17.11.2005.

-	 In data 18.07.2006 il Tribunale di Foggia ha nominato il C.T.U. , il quale ha depositato la relazione peritale e 
ha accertato che le cause delle lamentate infiltrazioni sono da attribuire alla cattiva esecuzione dei lavori da 
parte della ditta incaricata dal Comune di Foggia;

-	 i danni accertati riguardano i soffitti e le pareti con la necessità di rifacimento di intonaco e rifacimento 
integrale delle dipinture, eliminazione degli inconvenienti riscontrati che dovranno tendere ad evitare l’ac-
cumulo dell’acqua piovana di infiltrazione sulla guaina con l’utilizzo di mattonelle impermeabili e perfetta-
mente sigillate in modo da permettere all’acqua che comunque dovesse raccogliersi su di essa, di allonta-
narsi secondo le pendenze previste, senza accumularsi e stazionare sotto il pavimento.

-	 Con Sentenza n. 449/11 il Tribunale di Foggia ha di fatto riconosciuto il Comune di Foggia responsabile dei 
lamentati danni, ordinando allo stesso Comune di provvedere immediatamente a propria cura e spese ad 
effettuare nelle autorimesse dei lotti n. 429 e n. 430 di proprietà dell’ARCA Capitanata, tutte le necessarie 
lavorazioni per l’eliminazione delle infiltrazioni e di ogni altro difetto e vizio.

-	 Stante l’inadempienza del Comune di Foggia, il Tribunale di Foggia con Ordinanza n.717/12 R.G. del 
30.09.2014 in riferimento ai lavori di perizia indicati nel citato elaborato peritale del 18.07.2006, ha di-
sposto che tali lavori siano effettuati con anticipo spese da parte dell’ARCA Capitanata, ritenendo congruo 
l’importo quantificato in € 1.097.226,88.

-	 Le spese saranno anticipate dall’ARCA sulla base degli stati d’avanzamento lavori emessi dal Direttore dei 
lavori.

-	 L’ARCA presenterà la nota delle spese complessive anticipata, vistata dall’ufficiale giudiziario, al G.E. che 
provvederà alla loro liquidazione mediante decreto ingiuntivo ai sensi dell’art. 614 del C.P.C.

-	 Per adempiere a quanto disposto dal Tribunale di Foggia, l’ARCA Capitanata ritiene di utilizzare le quote 
derivanti dai proventi delle vendite degli alloggi di cui alla L.560/93;
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-	 tali proventi risultano versati negli anni 2009, 2010, 2011,2012 2013 e 2014 sul cc/1936 del Rendiconto di 
Cassa della Ragioneria dell’ARCA, così come si rileva dall’allegato “A” del sopracitato provvedimento com-
missariale n.03/2016, per un importo totale pari a € 6.357.232,61 ( 100%).

Considerato che:
-	 la Legge n.560/93, all’art. Unico, comma 13, stabilisce tra l’altro, che i proventi delle alienazioni alloggi ri-

mangono nella disponibilità degli Enti;
-	 lo stesso art. unico, al comma 14 stabilisce che la Regione su proposta dell’ARCA determina annualmente la 

quota dei proventi, per un importo non inferiore all’80% del ricavato, da destinare a reinvestimento in edifici 
ed aree edificabili per la riqualificazione e l’incremento del patrimonio abitativo pubblico mediante nuove 
costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti e programmi integrati nonché ad opere 
di urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte residua è destinata al ripiano dei deficit finanziari delle ARCA;

-	 con la su citata nota integrativa n. 17316/16 di precisazioni, l’ARCA Capitanata propone la localizzazione 
della somma di € 1.097.226,88 necessaria al recupero dei lotti n.429 e n.430 ubicati nel Comune di Foggia, 
ai fini di ottemperare a disposizioni esecutive di Ordinanza n. 718/12 R.G del 30.09.2014 del Tribunale di 
Foggia ( Ufficio Esecuzione Mobiliare ) con una quota parte dell’importo di € 5.085.786,09, pari all’80% del-
le risorse complessive ammontanti a € 6.357.232,61, rivenienti dai proventi versati negli anni 2009, 2010, 
2011,2012 2013 e 2014 di cui alla Legge n. 560/93, inoltre l’ARCA Capitanata, sì riserva con successivo atto, 
di programmare le risorse finanziarie non ancora utilizzate.

Si ritiene
di poter condividere la proposta dell’ARCA Capitanata e proporre alla Giunta la localizzazione dell’importo 

di € 1.097.226,88 per la finalità indicata in premessa, utilizzando una quota parte della disponibilità dell’im-
porto di € 5.085.786,09, pari all’80% delle risorse complessive ammontanti a € 6.357.232,61, rivenienti dai 
proventi versati negli anni 2009, 2010, 2011,2012 2013 e 2014 di cui alla Legge n. 560/93.

Copertura Finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett. a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio Arch. Anna Maria CURCURUTO;

-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente ad 
Interim del Servizio “Osservatorio Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP “ e dal Dirigente della 
Sezione “Politiche Abitative “, riferisce:

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riporta-
te in premessa;
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-	 di prendere atto dell’Ordinanza n. 718/12 R.G del 30.09.2014 con la quale il Tribunale di Foggia ha dispo-
sto che l’ARCA Capitanata effetui i lavori nei locali adibiti ad autorimesse degli stabili ubicati ai lotti n.429 e 
n.430 in Foggia, con anticipo spese;

-	 di prendere atto che l’ARCA Capitanata ha determinato la quota dei proventi delle vendite effettuate negli 
anni 2009, 2010, 2011,2012 2013 e 2014 in € 6.357.232,61, di cui l’80% pari a € 5.085.786,09 da destinare 
al reinvestimento;

-	 di autorizzare l’utilizzo della somma di € 1.097.226,88, ( quota parte della disponibilità dell’importo di € 
5.085.786,09), per il recupero dei lotti n.429 e n.430 ubicati nel Comune di Foggia, a seguito di disposizioni 
esecutive di Ordinanza n. 718/12 R.G del 30.09.2014 del Tribunale di Foggia (Ufficio Esecuzione Mobiliare); 
tale somma sarà poi recuperata a seguito di definizione del contenzioso con il Comune di Foggia;

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2016, n. 1512
Comune di Bisceglie (BA) – Legge Regionale n. 20/05 -art.13- Delibera di G.R. n. 870/06 - Proroga termini 
del Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie (PIRP) e dell’emissione dei decreti di esproprio 
delle aree comprese nel PIRP del Quartiere Levante.

L’ Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP, di seguito 
esplicitata, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative riferisce:

Premesso che:
con Delibera di G. R. n. 870 del 19/06/2006, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 81 

del 29/06/2006, è stato approvato il bando di gara dei Programmi Integrati di Riqualificazione delle Periferie 
— “PIRP” per il finanziamento di interventi di realizzazione/riqualificazione delle infrastrutture e dell’edilizia 
residenziale pubblica e privata;

la Giunta Regionale con delibera n°641/2009 ha approvato la graduatoria definitiva delle proposte P.I.R.P. 
presentate dai Comuni ritenute ammissibili ai finanziamenti da apposita commissione di valutazione nella 
quale è presente anche il Comune di Bisceglie;

con DGR n.1179 del 13.07.2009 ai fini della realizzazione dei Programmi PIRP è stato approvato lo Schema 
di Accordo ex art. 34 del D.Lgs. n.267/2000;

L’Accordo di Programma tra la Regione Puglia e il Comune di Bisceglie per la realizzazione del PIRP è stato 
sottoscritto in data 29.01.2010, ai sensi dell’art. 34 del D.Igs n. 267/2000, ratificato dal Consiglio Comunale 
di Bisceglie con Deliberazione n.03 del 12.002.2010, approvato con Decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale n.557 del 17.05.2010 e pubblicato sul B.U.R.P. n.94 del 27.05.2010 dando quindi valore di pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza alle opere previste, producendo gli effetti dell’intesa di cui all’art. 81 del D.P.R. 
n. 616/77.

Nell’Accordo di Programma sono state previste le seguenti opere:

FONDI REGIONALI
1)	 RESIDENZE

Interventi pubblici (da realizzarsi a cura dello IACP	 € 2.400.000,00
A valere sul finanziamento regionale)
a)	 Edilizia sovvenzionata via Terlizzi (20 alloggi)	 € 2.400.000,00

2)	 URBANIZZAZIONI
Interventi pubblici (da realizzarsi a cura del Comune
A valere sul finanziamento P.O. FESR Linea di intervento 7.1	 € 1.600.000,00
Azione 7.1.2)

a)	 Rotatoria via Vittorio Veneto-via L.Cadoma	 € 86.000,00
b)	 Riduzione barriere architettoniche via Terlizzi, via San	 € 48.000,00
Martino, via A.Caprioli, largo Gino Bartoli
c)	 Scuola materna via L.Cadoma	 € 1.300.000,00
d)	 Verde pubblico Largo Fausto Coppi	 € 96.000,00
e)	 Campo polivalente Largo Gino Bartali	 € 70.000,00
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Totale Fondi Regionali (1+2)  	 €4. 000.000,00

FONDI PUBBLICI (Regionali, Comunali e di altri Enti)

3)	 Interventi pubblici 	 € 9.445.733,00

a)	 Aree a parcheggio via L.Cadoma - via Giuliani	 € 115.651,94

b)	 Viabilità interna interventi edilizia convenzionata 1 e 2	 € 54.044,77

c)	 Piste ciclabili vie V. Veneto-San Martino-Giuliani-Seminario‑

	 Calace-Veneziano-Cosmai	  € 486.000,00	

d) 	Realizzazione asfalti fonoassorbenti Via V. Veneto - 

	 via San Martino	 € 619.000,00

e) Adeguamento recapito finale fognatura pluviale vie

	 SanMartino-Giuliani-Fragata	 € 5.000.000,00 

f)	 Asilo nido via Terlizzi	 € 684.000,00

g)	 Scuola materna via martiri di Via Fani	 € 1.900.000,00

h)	 Manutenzione straordinaria Scuola media G. Monterisi	 € 200.000,00

i)	 Verde pubblico interventi edilizia convenzionata 1 e 2	 € 126.653,29

h) Impianti sportivi Scuola media G. Monterisi	 € 260.383,00

FONDI DEI SOGGETTI PRIVATI

4)	 Interventi pubblici (da realizzarsi con fondi dei soggetti privati)	 € 9.680.520,89

a)	 Aree a parcheggio via L. Cadoma - via Giuliani	 € 2.209.372,94

b)	 Viabilità interna interventi edilizia convenzionata 1 e 2	 € 83.786,93

c)	 Ludoteca e centro diurno disabili via Martiri di via Fani	 € 477.660,00

d)	 Scuola materna via Martiri di via Fani	 € 516.335,00

e)	 Centro servizi via Giuliani (STU)	 € 2.649.613,00

f)	 Centro aperto per anziani via Giuliani	 € 179.500,00

g)	 Parco pubblico via Martiri di Via Fani	 € 793.200,60

h)	 Verde pubblico interventi edilizia convenzionata 1 e 2	 € 126.426,71

i)	 Edilizia commerciale e direzionale via L .Cadoma (intervento 1)	 € 1.090.050,71

I)	 Edilizia commerciale e direzionale via Giuliani (intervento 2)	 € 648.710,00

m) Edilizia commerciale e direzionale via Giuliani (STU)	 € 905.865,00

5)	 Interventi privati (da realizzarsi con fondi dei soggetti privati)	 € 26.925.384,17

a)	 Edilizia convenzionata intervento 1	 € 15.838.495,96

b)	 Edilizia convenzionata intervento 2	 € 2.726.929,71

c)	 Edilizia convenzionata intervento 2 (cooperative edilizia)	 € 8.359.958,50

Totale Fondi Privati (4+5)	 € 36.605.905,06

TOTALE COMPLESSIVO PIRP (1+2+3+4+5)	 € 50.051.638
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Considerato che:
il Comune di Bisceglie con nota n.14843 del 28.04.2015 ha comunicato di aver sottoscritto le convenzioni 

con i soggetti privati attuatori del PIRP in data 10.08.2010 e, al fine di dare seguito alle procedure necessarie 
all’acquisizione delle aree di proprietà privata sulle quali ricadono le opere inserite nel Programma, ha comu-
nicato agli interessati l’avvio del procedimento espropriativo quantificando l’indennità provvisoria di espro-
priazione relativamente alle aree di intervento del programma in € 3.482.410,84 e ripartendola tra i soggetti 
attuatori per il versamento nelle casse comunali;

essendo trascorsi diversi anni dalla data di sottoscrizione dell’Accordo di Programma, per la realizzazione 
degli interventi privati di cui al punto 5 dell’Accordo di Programma, sono intervenute oggettive difficoltà da 
parte delle imprese per la collocazione sul mercato gli alloggi di edilizia convenzionata e da parte delle coo-
perative per la permanenza a sussistere e reperire nuovi soci a causa della stretta sul credito edilizio e della 
grave crisi del mercato immobiliare.

Il Comune, avendo incamerato a tutt’oggi risorse per oneri di urbanizzazione per soli € 874.240,63, ha co-
municato l’impossibilità di rispettare, ai sensi dell’art. 13 comma 4 del DPR n.327/2001, il termine di cinque 
anni fissato al 26.05.2015 per l’emissione dei decreti di esproprio relativi all’acquisizione delle aree comprese 
nel PIRP e destinate alla realizzazione dei fabbricati di edilizia convenzionata;

poiché il successivo comma 5 del DPR n.327/2001 prevede la possibilità di ottenere una proroga da parte 
dell’autorità che ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera, il Comune di Bisceglie ha chiesto a questo Servizio 
una proroga di anni 2 dal termine del 26.05.2015 per l’emissione dei decreti di esproprio relativi all’acquisi-
zione degli immobili compresi nel PIRP del quartiere di Levante.

Con nota n. 36367 del 07.10.2015 il Comune di Bisceglie ha comunicato che il PIRP, per le stesse motiva-
zioni illustrate nella richiesta di proroga del termine per l’emissione dei decreti di esproprio, non potrà essere 
ultimato nel termine di anni cinque a decorrere dal 26.05.2010 data di pubblicazione sul BURP del decreto di 
approvazione dell’Accordo di Programma con scadenza il 26.05.2015, pertanto con la stessa nota ha chiesto 
una proroga di cinque anni del termine ultimo di attuazione del PIRP, con scadenza inderogabile il 26.05.2020.

Questo Servizio, in considerazione della scadenza già intervenuta del PIRP, ai fini dell’eventuale rinnovo o 
proroga da concedere in analogia con quanto previsto con l’art. 30, comma 3 bis della Legge n.98/13, recante 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, ha chiesto con svariate note ai Comuni che non hanno 
ancora ultimato il PIRP, di esprimere la volontà di rinnovare l’Accordo di Programma dopo aver verificato la 
permanenza dell’interesse da parte dei soggetti coinvolti.

Tenuto conto che non tutti i Comuni hanno fatto pervenire notizie circa la volontà di rinnovare l’Accordo 
di Programma o hanno dichiarato che è venuto meno l’interesse dei privati per la realizzazione delle opere 
a loro carico, l’Assessorato ritiene di prendere in considerazione le singole richieste formulate dai Comuni;

vista la volontà espressa dal Comune di Bisceglie, propone alla Giunta una proroga di cinque anni dal 
termine del 26.05.2015 per attuazione del PIRP e una proroga di anni due dal termine del 26.05.2015 per 
l’emissione dei decreti di esproprio relativi all’acquisizione degli immobili compresi nel PIRP del quartiere di 
Levante.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a).
l’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del con-

seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Arch. Anna Maria Curcuruto Viste le sottoscrizioni 
poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di fare propria e approvare la relazione e la proposta dell’ Assessore alla Pianificazione Territoriale riportata 
in premessa;

-	 di accogliere la richiesta del Comune di Bisceglie di prorogare di cinque anni il termine del 26.05.2015 di 
attuazione del PIRP;

-	 di assegnare quale termine ultimo, non più prorogabile, la data del 26.05.2020 per la completa attuazione 
del PIRP;

-	 di accogliere la richiesta del Comune di Bisceglie di prorogare di due anni il termine del 26.05.2015 per 
l’emissione dei decreti di esproprio relativi all’acquisizione delle aree comprese nel PIRP del quartiere di 
Levante ai sensi del comma 5 dell’art. 13 del DPR 327/01;

-	 di assegnare quale termine ultimo, non più prorogabile la data del 26.05.2017 per pervenire alla emissione 
dei decreti di esproprio ai sensi del comma 5 dell’art. 13 del DPR 327/01;

-	 di disporre l’integrale pubblicazione del presente provvedimento sul B. U. R. P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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